Strade del Cinema nasce nell'agosto del 2002 con l'ambizione di offrire al proprio pubblico molto più della

somma dei singoli elementi che lo compongono. Confronto, approfondimento, diffusione, promozione: sono

questi i punti cardinali del progetto che ha dato vita alle prime cinque edizioni del Festival internazionale del

cinema muto musicato dal vivo.

Siamo partiti con due sezioni: un concorso nazionale per giovani musicisti - associato a una miscellanea

di comiche degli anni Venti - e una piccola rassegna di classici rivisitati dai grandi protagonisti della scena

jazz europea. Oggi la nostra programmazione si compone di cinque sezioni. Il concorso nazionale è diventato

europeo, con sedi di selezione a Liegi, Firenze, Palermo, Catania, Aosta e concorrenti che arrivano da Italia,

Francia, Germania, Svizzera, mentre l'estemporanea collazione di autori comici è diventata una rassegna

tematica dedicata ogni anno ai giganti della commedia americana (Lloyd, Chaplin, Chase/McCarey, Keaton), il

tutto sotto il cappello "Concorso Giovani Musicisti Europei/Retorspettiva". La rassegna di classici del muto si

articola ora su diversi assi e propone eventi speciali che spaziano dalle tradizionali musicazioni dal vivo alle

commistioni tra il cinema, anche contemporaneo, e altri linguaggi (teatro, arte figurativa, letteratura) e si

chiama ora, più propriamente Eventi. Anche la formazione superiore e specialistica è entrata a far parte delle

nostre attività, con un workshop di composizione di musiche per audiovisivo - "Scrittura musicale e Scrittura

cinematografica" - i cui risultati si possono vedere ed ascoltare nella sezione pomeridiana Lavori in Corto.

Incroci è invece una sezione di approfondimento dedicata a autori che hanno fatto del cinema uno strumento

di supporto a linguaggi musicali, artistici, figurativi. C'è poi SilentArtMovies, un concorso nazionale, realizzato

in collaborazione con il circuito G.A.I. - Giovani Artisti Italiani - all'interno del quale pittori, grafici, videomakers

e critici tra i 18 e i 35 anni si confrontano con il patrimonio del cinema muto e lo fanno rivivere attraverso i

propri linguaggi d'elezione.

Non possono mancare le testimonianze, le pubblicazioni - cataloghi, cd, documenti disponibili sul nostro

sito www.stradedelcinema.it -, le collaborazioni con istituzioni prestigiose - il Museo Nazionale del Cinema;

l'Unesco, Commisione Nazionale Italiana - ma anche i percorsi avviati per la costruzione di una rete europea

di Festival che fanno del rapporto tra musica e immagine il proprio spazio di lavoro: les Grignoux asbl, in

Belgio, per esempio, ma anche - dal 2005 - con 4FF, che ha presentato nello spazio di Lavori in Corto 2006

alcune delle opere premiate nelle sue passate edizioni e che ci ha fatto l'onore di invitare Enrico Montrosset,

direttore artistico di Strade del Cinema, come membro di giuria nell'ambito della sua attuale programmazione.

Siamo sicuri che questi non sono che i primi passi di un lungo percorso comune.
